
Lalotta altabagismo

Riusodellamateria. Il concorso

Daottobreinprovincia
quattrocentrianti-fumo

LaGiornatadel Respiro

Dallabonificaall’arte:
tanteideevincenti

E’lotta dura al fumodi
sigarettadapartedell’Asl di
Brescia,chein previsionedella
Giornatamondiale senza
tabacco(il31maggio) ha
illustratole nuoveazioni da
mettereincampo.

Dalleindaginieffettuate sul
territorionel2006enel 2008
risultache il22 per centodei
brescianièfumatore (un dato
inlineaconl’andamento
nazionale)echegli ex fumatori
sonoil 12,8per cento (numero
inferiorealla media nazionale
cheèparial 18-20per cento).

Lapercentuale piùelevatadi
fumatoriènellepersone di
sessomaschileenellafascia di
etàsotto i 40anni.

«C’èunanecessità forte di
contrastareil fenomeno,
attraversola definizionedi
pianid’azionespecifici miratial
tabagismo»,osservail
direttoregeneraledell’Asl,
CarmeloScarcella.

Lanovitàpiù significativaè

chedaottobre diquest’anno
aprirannoaBrescia eaLenoi
primiduecentri per iltrattamento
deltabagismodirettamente
gestitidall’Asl,attraversoil
servizioalcologia(nel 2011il
panoramasarà completato con
altridue centria Salò ea Sarezzo).
Aicentripotrannorivolgersi i
fumatorichedesiderano
smettere,echeverrannoseguiti
daun’équipe concounselling
individualeeterapiacognitivo
comportamentale.

Sesi considerachel’età della
primasigarettaa Bresciaèdi13,7

anniper ragazzieragazze, risulta
fondamentaleil ruolodellascuola,
tantocheper il 2010l’Aslcon
l’Ufficioscolasticoprovincialeha
avviatoilprogetto «Scuolesenza
fumo:unasceltaconsapevole»,
perprevenire il tabagismocon il
contributodituttala comunità
scolastica(alunni,docenti,
genitori,personale non docente).

«ILFUMO È DIFFUSOfra i più
giovaniche nonnerilevano la
gravità-osserva Maria Rosa
Raimondi,dirigente dell’Ufficio
ScolasticoProvinciale-. Per
questoiprogettiattivati
intendonoprevenirnel’abitudine e
stimolarela coscienzadeirischi».

Coinvoltinellalotta anti-fumo
anchei medicidi famiglia,che
grazieal rapportofiduciario con
gliassistiti possono orientare
verso stilidivita piùsani.

Unprogettomiratoa gestantie
puerpereèinvece«Mammelibere
dalfumo», attuato neiconsultori
persensibilizzare le donnealla
disassuefazione dal fumo, tenuto
contochecirca il 30per cento
dellefumatricinon abbandona
l’abitudinein gravidanza,pur
riducendoqualchesigaretta,e che
anchequelleche smettonodi
fumaredurante lagestazione, nel
70per cento deicasiriprendono
dopoilparto. fLI. CE.

«Perla primavoltala Giornata
NazionaledelRespiroapproda
inLoggia,unasensibilità che
nonabbiamo mairiscontrato
nelleamministrazioni
precedenti»:cosìAndrea
Barezzani,presidente
dell’Amar,Associazione malati
apparatorespiratorio, ieriha
apertolapresentazione della
16a giornata-eventoche si
terràdomani per sensibilizzare
cittadini.mondo politico e
massmedia sui problemidella
saluterespiratoria.

ABrescia,rispetto al passato,
lanovità sarà «l'apertura della
Loggiaai cittadinichevorranno
sottoporsigratuitamente a
colloquiecontrolli
spirometrici»,haannunciato
SimonaBordonali,presidente
delConsiglioComunale. Gli
esamisarannoeffettuati indue
momenti:dalle9,30alle 12,30
nellasalaconsigliarediPalazzo
Loggia,edalle15alle 18 nel
QuadriporticodiPiazza
Vittoria.«La Loggiasarà pià
chemaila casadeibresciani,
nonsoloil luogo delledecisioni
-hasottolineatoBordonali -. I
consigliericomunalisono
invitatia dare ilbuon esempio e
cometuttigli altri cittadini
sarannoaccompagnati inun
percorsodicrescita all'insegna
dellaprevenzionesociale».

SULLAPREVENZIONE l’Amar
hacostruitopiùdivent'anni di
attività,arrivandoa
promuovere,nell'ultimo anno,
17incontrinelle scuole.
«L'obiettivonon èstato solo
far conoscerei dannidel fumo-
haspiegatoBarezzani -,ma
anchetrasmettere lamoda del
"No,io nonfumo", chepuò
generaresoddisfazione e
orgoglio.Siamo intervenuti
nellesuperioriGambarae
Pastori,maanche inscuole
elementari.Oggi i ragazzi

vengono a contattocon il fumogià
a8-10 anni,bisogna confrontarsi
conquestarealtà».

Nelcomplesso, una realtà
semprepiùallarmante: 10milioni i
malatiaffetti dapatologie
respiratorieinItalia,112 mila i
decessiogni anno.Fra le principali
cause,il fumoel'inquinamento
atmosferico.Il fumodi sigaretta,
inparticolare,miete piùvittime di
Hiv,cardiopatieeincidenti
stradali.Estando alle stime
dell'OrganizzazioneMondiale
dellaSanità(Oms), nel2020la
broncopneumopatiacronica
ostruttiva (Bpco)èdestinata a
diventarela terzacausadimorte.

«Fraquellecroniche, le malattie
fumo-correlatesono l'unico
fenomenoin crescita»,ha
sottolineatoGiovanniAliprandi,
responsabiledel repartodi
riabilitazionepneumologica della
DomusSalutis «Ancelledella
Carità»,epresidentedella
commissioneServizi allapersona
delComune.«Informando si può
incideresuglistili divita -ha
aggiunto-,edèimportante che
perquestainiziativasi siano
messeinrete trestrutture
apparentemente"concorrenziali"
comeOspedaleCivile, Domuse
Fondazione Maugeri».Delreparto
dipneumologiadiquest'ultimafa
parteKatia Foglio, esuo è
l'appelloa nondimenticare «le
speseenormichele malattie
respiratorieobbliganoa
sostenere». A. NITT.
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Unconcorsoche premiaopere
d’artenate dal riutilizzo di
materialidiscarto trasmette
unmessaggioimportante. Si
motivacosì ilsuccesso
riscossodalla seconda
edizionede«Ilbellodel
riutilizzodellamateria»,
concorsodiidee organizzato
daPbr(società delGruppo
Intergreenspecializzato nella
raccoltaeneltrattamento dei
rifiutiindustriali) chehavisto
quasitriplicatoquest’anno il
numerodeipartecipanti (da
pocopiù diunadecinaa 31).

«L’idea ènatacirca due annie
mezzofa, quandoabbiamo
iniziatoseriamentea porciil
problemadicosafare dituttoil
materialerecuperato con la
nostraattività dibonifica:così
abbiamopensato diinvestire
suunconcorso chesollecitasse

igiovani sui temi deiriutilizzo delle
risorseedellasostenibilità
ambientale»,spiegail presidente
delGruppoIntergreen Andrea
Calubini, lanciando l’idea diun’asta
beneficadelleopere d’arte finora
prodotte,diproprietà dell’azienda.
«Sepoi dovessimotrovare
un’operatra quelle inconcorsoche
siprestianche aun utlizzo
industriale,saremo benfelicidi
sostenerla»,promesse Calubini,
sottolineandocomei volumi dei
materialidirecupero siano
talmenteampi daaver sempre di
soluzionipiù articolateeradicali
pernon finireindiscarica.

SUGGESTIVA lacarrellata dei
manufattirealizzatiper le due
sezionidel concorso,quella
riservata ailiberi professionistie
quellarivoltaagli istituti scolastici.

Nellaprimasi èaggiudicato il

primopremioda4.000 euro
GiuseppeD’Angelo con la suamaxi
sculturadella«DeaTellure»,
protettircedellaterraedella
fecondità,mente ilsecondoeil
terzopremioda2,500 e1.500
eurosono andati rispettivamente
aMonicaBoscolo perla scultura
«Rinascita»ea KatiaLeoni per
«TemPBRiglia».

Nellasezionescuole hannovinto
ilprimopremio ex aequo, conun
contributodi2.000euro ciascuno,
BertaPetreeMichele Girelli
dell’Itc«Battisti»diSalò con una
«Fontanaecologica popolare» e
KarasekVratislav, DiegoTonazzo

eCristianGamba dell’Isa
«Selvatico»di Padovacon la
scultura«Ri-volto».Ex aequo
ancheil secondoeilterzopremio
da2.500e1.500 euro dadividere
perdue: aritirarli Anna Bernardie
FrancescoMora dell’Itc«Battisti»
perla lampada «Behindthe
waste» ela QuintaL dell’Ips
«Falcone»di Palazzoloperil
quadro«Lattine Campbell»,
seguitidaTizianaFalciglia dell’Isa
diPadovaconla scultura
«Fontana» e laQuarta G dell’Ips di
Palazzoloperl’opera intitolata
«Mappamondo». AN. DE.

© RIPRODUZIONERISERVATA

Raimondie Scarcella FOTOLIVE

AndreaCalubini(Pbr) con GiuseppeD’Angelo ela sua«DeaTellure»

Simona Bordonali e Andrea Barezzani

Domanicontrolligratuiti
inLoggiaeQuadriportico

Le discariche sono poche
e le aperture sono criticate
In alternativa c’è il processo
termico per l’inertizzazione

Lisa Cesco

L’assiomadroga-emarginazio-
ne-criminalità non vale per la
cocaina,consumatainpropor-
zioni sempre maggiori dai
«collettibianchi»,personeso-
cialmente inserite che hanno
una buona scolarità e condu-
cono una vita normale, ma
nonriesconoafareamenodel-
la sostanza stupefacente. Per
aiutare queste persone, i Sert
(Servizi per la tossicodipen-
denza) non sono la risposta
piùindicata: icocainomaniso-
cialmente inseriti spessorifiu-
tanodiconfrontarsi consitua-
zioni borderline, molto diver-
sedalla loro.Conquestaconsa-
pevolezza, l’Asl di Brescia ha
apertoloscorsogennaioilCen-
troclinicopercocainomaniso-
cialmente inseriti, il primo in
Italia a occuparsi di questa ti-
pologiadi pazienti.
«Assistiamo a unamodifica-

zionedelle abitudinidi consu-
mo, con meno eroina e mag-
giore ricorso ad altre droghe,
ed è necessario creare un per-
corso di lavoro diverso per
ognidipendenza»,spiegaildi-
rettore generale Asl, Carmelo
Scarcella. Il centro nasce da
un’esperienza avviata dall’Asl
nel 2004 con il progetto Nico-
demo, confluito nel 2008 nel
Progetto nazionale cocaina.
Proprionel2008l’Aslhasegui-
to mille cocainomani, di cui
206 socialmente inseriti: per
avereun terminediparagone,
bastipensarecheintutta laLi-
guria nello stesso anno sono
statisolo500icocainomanise-
guiti. «Questo non significa
che a Brescia si consumi più
cocaina rispetto alle altre cit-
tà,machesonoinmoltiarivol-
gersi a una realtà come la no-
stra, che ha sviluppato una
esperienzaclinicaunicaalivel-

lo nazionale», precisa Anto-
nia Cinquegrana, responsabi-
le del centro. Si stima che il 4
per cento della popolazione
adulta abbia assunto cocaina
almenounavoltanellavita,ed
è rilevante il numerodi indivi-
dui che diventano tossicodi-
pendenti.«Isocialmente inse-
riti sono persone che assumo-
no cocaina esclusivamente
per via inalatoria, non usano
eroina, non hanno problemi
penali o difficoltà particolari
legate all’ambito lavorativo o
abitativo - diceCinquegrana -.
La cocaina, d’altronde, è una
sostanza attiva, che stimola,
ed èquindi compatibile con la
quotidianità lavorativa».

SPESSOLAMOLLAchespingea
liberarsi dalla dipendenza ha
achefareconlavitarelaziona-
le,dallamogliecheminaccia il
divorzio alla nascita di un fi-
glio. Per uscire dalla cocaina,
però, non esistono farmaci
specifici, ma bisogna intra-
prendere altri percorsi di tipo
psicoterapeutico o counsel-
ling.«Dopoaver smesso, biso-
gnaproseguire con seimesi di
trattamento; il sistema tera-
peuticocheproponiamosfrut-
taanchemetodi innovativi co-
me lemail e gli sms per essere
vicinialpaziente»,spiegaCin-
quegrana.Perogniassistito (il
centrosegue90persone)èatti-
vato un programma persona-
lizzato ed è consentito, come
previsto dalla legge, l’utilizzo
dellacurainanonimato.L’atti-
vità clinica si svolge anche in
fasce serali, per incentivare
l’accesso dei pazienti. La sede
del Centro cocainomani è in
via Lamarmora 56, l’accesso è
su appuntamento chiamando
lo0303839632, ilmartedìdal-
le 13.30 alle 15.30 e il venerdì
dalle9 alle 12.f
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UNCENTRO ÈATTIVODAGENNAIO.Direttoda Antonia Cinquegrana,è ilprimo in Italiaaoccuparsi dei pazienti«socialmenteinseriti», peri quali i Sertnon sonoindicati

Cocaina:l’Aslcura90bresciani«normali»

Nel2008l’Aslha seguitomillecocainomani,dicuioltre duecento«socialmente inseriti»

CarmeloScarcella:«Leabitudini
diconsumocambianosempre:
perognidipendenzabisogna
impostareunlavorodiverso»

Thomas Bendinelli

Un convegno scientifico per
capirecomegestire in sicurez-
za i milioni di metri cubi di
amianto: è questo l’obiettivo
che si pongono Legambiente,
la Consulta per l’ambiente del
ComunediBrescia, l’Isde(Me-
dici per l’ambiente) con l’in-
contro che si terrà domani
mattina nell’auditorium del
museo di Scienze naturali di
viaOzanam.

«IL PROBLEMA è quello dello
smaltimento dell’amianto -
spiegaMarioCapponinellase-
dediLegambientediviaFena-
rolo -. C’è questione dei costi,
non si sa dove metterlo, la
gran parte finisce in depositi
temporanei in attesa di avere
spazi definitivi. Le discariche
sono peraltro programmate
inmododisordinatoeceneso-

no tre nella sola provincia di
Brescia,mentre inaltrenonce
ne sono». E, quando vengono
individuate, sono al centro di
polemiche e proteste, come
sta accadendo per quella di
viaBrocchi in città.
«C’èun’alternativaalladisca-

rica - sottolineaCapponi -, che
è il processo termico per la
inertizzazione dei materiali
contenenti amianto. Si tratta
però di capire se è meglio o
peggiodelladiscarica, fattaov-
viamente in sicurezza». Da
qui l’idea di invitare i rappre-
sentanti delle tre aziende
(Aspireco,Zetadi eNialNizzo-
li) che hanno gli impianti bre-
vettati a livello industriale per
l’inertizzazioneediun’altra (S
Sistemi) che utilizza un altro
sistema,maperilmomentoso-
lo a livello di laboratorio. «È
unconvegnoscientificoa tutti
gli effetti – sottolinea capponi
-, durante il quale cercheremo
di capirne di più su questi si-
stemi».
Adaprire i lavori alle9.30 sa-

rà Edoardo Bai del Comitato
scientifico di Legambiente e
dell’Isde,aseguiregli interven-

ti di Paolo Pescia del CNR e di
Marco Caldiroli di Medicina
Democratica. Alle 10.15 circa
le domande sul processo di
inertizzazione alle aziende,
dalle 11.15 gli interventi di Ser-
gio Savoldelli dell’Arpa Bre-
scia, di Fulvio Aurora dell’As-
sociazione Esposti all’amian-
to e dell’assessore regionale al
Territorio Daniele Belotti. Le
conclusionialle 13.

IL 9 GIUGNO ci sarà l’aggiorna-
mento dell’udienza di sospen-
sivadelladiscaricadi amianto
di viaBrocchi: il giudicedovrà
dare o il via libera o la sospen-
sione definitiva. Il problema
dirimente - ha spiegato l’avvo-
cato Pietro Garbarino - è deci-
dere se si tratta di discarica di
rifiuti inertiodi rifiutinonpe-
ricolosi (che sono considerati
più pericolosi). Nel primo ca-
so, ladistanzadai centri abita-
ti deve essere di 100metri, nel
secondo di 200. Oltre a que-
sto, ha ricordato Garbarino,
«c’èancheunprofilodi irrego-
larità rispetto alla profondità
delladiscarica». f
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INQUINAMENTO.Domani alMuseodiScienze naturaliconl’organizzazionedi Legambiente,Consulta perl’ambiente delComune e l’Isde, mediciperl’ambiente

Amianto,unconvegnoperstudiarecomesmaltirlo

BRESCIAOGGI
Venerdì 28 Maggio 201018 Cronaca


